                 Comunità ManDriola 


Tel./Fax. 049 680900


Cell.  338 9344019

e-mail:   parrocchia@mandriola.org

e-mail:  franco.scarmoncin@gmail.com

www.mandriola.org

www.scarmoncin.org
[image: image1.png]






12.02.17

IMMIGRATI 

Ricevo da un amico missionario questa notizia che voglio condividere. Leggiamola e poi possiamo condividere alcune conclusioni.


Il Governo Australiano ha emanato un documento, senza voler insegnare nulla al alcuno, ma proponendo una linea di comportamento, di civiltà e di scelte su cui noi occidentali sarebbe opportuno trovassimo il tempo per riflettere.


“Ai musulmani che vogliono vivere secondo la legge della Sharia Islamica, recentemente è stato chiesto di lasciare l’Australia; questo allo scopo di prevenire ed evitare eventuali attacchi terroristici.


Il primo ministro australiano John Howard ha messo in allarme e spaventato alcuni musulmani entrati recentemente in Australia dichiarando:

GLI IMMIGRATI NON AUSTRALIANI DEVONO ADATTARSI A NOI !   Prendere o lasciare.

Sono stanco che questa Nazione debba preoccuparsi di sapere se offendiamo alcuni individui o la loro cultura o le loro tradizioni. 

La nostra cultura si è sviluppata attraverso lotte, vittorie, conquiste...  portate avanti da milioni di uomini e donne che hanno ricercato la libertà.


La nostra lingua ufficiale è l’INGLESE, non lo spagnolo, il libanese, l’arabo, il cinese, il giapponese, o qualsiasi altra lingua. 

Di conseguenza, se desiderate far parte della nostra società, imparatene la nostra lingua inglese e in fretta!


La maggior parte degli Australiani crede in Dio. Non si tratta di obbligo di cristianesimo, d’influenza della destra o di pressione politica, ma è un fatto, perché degli uomini e delle donne hanno fondato questa nazione su dei principi cristiani e questo è ufficialmente insegnato. 

E’ quindi appropriato che questa nostra fede si veda sui muri delle nostre scuole, dei nostri uffici statali o negli ospedali. 

Se Dio vi offende, e non volete aver alcun rapporto con questa nostra religione o con il nostro Dio... vi suggerisco allora di prendere in considerazione la possibilità di spostarvi su un’altra parte del mondo, come vostro paese di accoglienza, perché Dio e la religione cristiana fanno parte della nostra cultura. 

Noi accetteremo le vostre credenze senza fare domande. Tutto ciò che vi domandiamo è di accettare le nostre, e di vivere in armonia pacificamente con noi.


Questo è:

il NOSTRO PAESE, 
la NOSTRA TERRA,

il NOSTRO STILE DI VITA. 

Noi vi offriamo la possibilità di approfittare di tutto ciò di cui l’Australia è ricca; ve lo mettiamo a disposizione.


Ma se non fate altro che lamentarvi, prendervela con la nostra bandiera, il nostro impegno, le nostre credenze cristiane o il nostro stile di vita, la nostra scuola, ecc... allora vi incoraggio fortemente ad approfittare di un’altra grande libertà australiana: il DIRITTO AD ANDARVENE. 

Se non vi trovate bene da noi; se non siete felici qui,  allora PARTITE... ANDATEVENE...


Non vi abbiamo forzati a venire qui, siete voi che avete chiesto di stare qui. 

Allora rispettate il Paese che vi ha accettati e accolti”.

Alcune riflessioni personali conclusive:


1° Mi sembra un discorso onesto, serio, chiaro e condivisibile.


2° Per una convivenza serena è indispensabile il rispetto reciproco della cultura e dello stile di vita altrui.


3° Noi occidentali abbiamo commesso un grave errore (e stiamo ancora su questa linea), per poca cultura, o per un irenismo che porta a perdere le proprie caratteristiche culturali e religiose, oppure ancora per un liberismo che va a scapito del più debole, non ultimo per un errato senso del rispetto del diverso, o per paura, ecc... siamo arrivati: a togliere i crocefissi e ogni segno cristiano 
dagli ambienti pubblici, i Presidi impediscono il presepio a scuola, abbiamo proposto di mettere Cappuccetto Rosso al posto di Gesù per non offendere la sensibilità dei musulmani, abbiamo enfatizzato Babbo Natale come fosse “il Natale”, sono stati vietati i canti natalizi in certe scuole perché troppo confessionali, ecc...

Ma che gente siamo noi?
Senza più storia, idee, proposte, convinzioni, tradizioni, feste... ma piuttosto tutto un ectoplasma indistinto, un insieme di tutto e di niente, persone senza spina dorsale...


Gli unici a distinguersi sono i musulmani tradizionalisti che esigono rispetto, costruire moschee, pregare per le strade lungo i marciapiedi, le donne di nascondere il viso... e i più esagitati attentano alla nostra vita... e dichiarano alla TV senza venire smentiti che noi occidentali e cristiani siamo già dei “morti che camminano”.

4° Quando il nostro Governo di incapaci e corrotti sarà sostituito e in futuro sia in grado di prendere posizione e avere il coraggio e la chiaroveggenza di emanare alcune regole semplici, chiare e decise, con relative sanzioni per gli immigrati.... probabilmente sarà possibile una convivenza serena. 


R I C O R D I A M O 

Domenica
 12 feb.  VI del tempo ordinario  A

ore 
  8
S.Messa: 
Vivi e def. fam. Apetroaei




Gilberto





Vivi e def. fam. Chiarentin e Lion
ore 
10
S.Messa: 
Sandra Garelli
Lunedì  
13
ore 8
 S.Messa

Martedì
14
ore 8
S.Messa

Mercoledì
15 
ore 8
S.Messa

Giovedì

16
ore 8
S.Messa



ore 21

Incontro Catechisti




ore 21
 Incontro Comunale Sagra (sala d. Milani)

Venerdì
17
ore 8
S.Messa

Sabato
18
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa



Letture della Messa domenicale  (Fm 92,700)

ore 18
 S.Messa: Paola, Maria, Rina, Evelino, Felice




Jolanda e Giuseppe 





Vivi e def. fam. Garon e Pantano


ore 20

CENA IN MASCHERA  in Centro Giovani
Domenica
 19 feb.  VII del tempo ordinario  A


GIOORNATA VIC. DELLA PACE    (Casalserugo)

ore 
  8
S.Messa: 

ore 
10
S.Messa: 
Breda Maria




Francesco Franceschi

4

